
AVVENTO: “Sarò con voi per sempre” 

Attendere 

Un parola gravida di significati richiede che sia  

verificata a�raverso l’esperienza. 

Si a�ende sempre di vivere di più, meglio, sani, risanati, pacificati, in armonia. 

Ma l’esperienza dell’a�endere ci presenta volti contrastanti: 

 

Si aspe�a l’amore; 

Si aspe�a il benessere; 

Si aspe�a un lavoro; 

È in a�esa il malato; 

A�ende il detenuto; 

A�ende il condannato a morte  

(forse la più terribile delle a�ese); 

A�ende giustizia chi ha subito un torto; 

 

A�ende la donna, e con lei l’uomo, in a�esa di un figlio/a; 

Si aspe�a di lasciare la baracca e di avere una casa; 

L’emigrante, l’esule, il soldato a�endono di tornare; 

A�ende la raccolta chi semina; 

A�endono i genitori che vedono il figlio/a crescere; 

A�ende l’insegnante, il medico, l’amministratore, il politico, di vedere i fru�i della propria 

opera; 

A�ende chi ama, di essere riamato; 

A�endono i giovani di giungere al termine del loro percorso formativo e poi con diverso sen-

timento di iniziare un lavoro; 

A�ende il credente, l’avverarsi delle promesse del proprio Dio. 

Quando ogni a�esa è delusa, quando non c’è più niente da aspe�arsi dalla vita sembra la fine. 

Quando non ci si può aspe�are un dono,  

un sollievo, una risposta, una carezza, un soccorso, un futuro, è la morte del senso della vita. 





Ma chi deve venire?   Chi aspettiamo? 
Il libro della Bibbia dice: il Messia. Che significa? Ecco il progetto della sua missione. 

 

I profeti del popolo di Israele – dentro la storia opaca – proiettano l’immagine del futuro 

diverso, di un mondo ricco di “ogni bene, senza alcun male”. 

Noi evochiamo quelle parole che generazioni di oppressi hanno cullato come un sogno, 

recitato come una preghiera e impugnato come arma. 

Evochiamo alcune delle profezie: 

1. Sarà quel giorno, un tempo e un mondo di pace,  che 

non conoscerà limiti né scadenze. Di quella pace Dio si 

farà garante (Is 32, 18). 

2. Questa armonia dei rapporti sociali si dilaterà fino a coin-

volgere la stessa natura.  “Il lupo dimorerà insieme con 

l’agnello” , “Il bambino metterà la mano nel covo dei 

serpenti” (Is 11, 6-8). 

 Anche questa riconciliazione cosmica sarà sotto il segno 

della benedizione divina. 

3. Nel mondo riconciliato “non” ci sarà posto per la 

“malattia”.  

“Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, si schiu-

deranno gli orecchi sei sordi” (Is 35,5-6 ) 

4. Il corpo umano troverà “l’abbondanza del bene”.  

“Ecco verranno giorni – dice il Signore – in cui chi ara si incontrerà con chi mie-

te” (Amos 9,13) 

5. Insieme con la terra fiorirà il cuore umano che produrrà ope-

re di giustizia. 

“Nel deserto prenderà dimore 

 il diritto e la giustizia regnerà nel giardino.  

 Effetto della giustizia sarà la pace.” 

6. Di questa giustizia sarà operatore “una figura dai tratti 

ora regali ora profetici”. 

 “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio diletto.  

Ho posto il mio spirito su di lui. Porterà il diritto alle nazioni” 



7. La fonte di tutto questo non sarà né un programma politico né una cifra di  

 enunciazione umanistica, sarà lo Spirito di Dio.  

“Lo Spirito del Signore è su di me ….” (Isaia 61,1-2) 

8. Ma sarà anche lo spirito “democratico”, dato a tutti senza eccezione per fare                        

di ognuno un re giusto.  

“Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno  spirito nuovo” (Ezechiele 36, 26s.s.) 

9. Mossa dallo spirito e colmata dai suoi doni, questa collettività del domani farà                          

l’esperienza continua di Dio. 

“Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò nel loro cuore… (Geremia 31, 33 e seguenti) 

L’esperienza del suo amore: “Li condurrò nel deserto e parlerò al loro cuore” (Osea, 2, 16-18) 

L’esperienza della sua gloria: “Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce” 



L’ATTESO NON RICONOSCIUTO 
Ma quale Natale per noi oggi? 

(Teologo) 



AVVENTO - EVENTO 
Prima erano gli uomini  

che aspettavano il Messia 

Oggi è il Messia Gesù Cristo  

che attende gli uomini. 

 

Prima Gesù non chiama  

a una nuova religione, 

ma alla vita. 

Testo di Bonhoeffer 


